
 
  

 

 

Unione del Fossanese 

Bene Vagienna   Genola  Salmour   Sant'Albano Stura    Lequio Tanaro 

 
Determinazione n. 8 

del 03/04/2024 
Determinazione VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

 
 
OGGETTO:  
Allestimento ed esposizione reperti risultanze studi paleoambientali dell’area forense 
al MAB (Museo Archeologico di Bene Vagienna) AZIONE 3.9 WP3.9 Programma 
Interreg. V-A Francia-Italia ALCOTRA 2021 – 2027 Progetti singoli – Bando 
“transizione” progetto n. 20006 PEPA - PATRIMOINE ENVIRONNEMENTAL - 
PATRIMONIO AMBIANTALE. 
CIG B0931D0F14 – CUP: G86B22000040006. 
Determina di affidamento diretto, mediante confronto di preventivi del Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione, per il servizio, di valore inferiore ad 
€140.000,00, ai sensi dell’art. 50, co .1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023. 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
 
Vista la delibera di Giunta dell’Unione n. 47 in data 28/11/2022 ad oggetto: “Valorizzazione del Territorio – 
Progetti Alcotra – Partecipazione al bando “TRANSIZIONE” della nuova programmazione 2021 – 2027 
INTERREG VI-A ITALIA – FRANCIA ALCOTRA. Progetto: “P.E.P.A. PATRIMOINE 
ENVIRONNEMENTAL PATRIMONIO AMBIENTALE” Approvazione”; 
 
Considerato che si rende necessario procedere all’affidamento dell’Allestimento ed esposizione reperti 
risultanze studi paleoambientali dell’area forense al MAB (Museo Archeologico di Bene Vagienna) 
AZIONE 3.9 WP3.9 Programma Interreg. V-A Francia-Italia ALCOTRA 2021 – 2027 Progetti singoli – 
Bando “transizione” progetto n. 20006 PEPA - PATRIMOINE ENVIRONNEMENTAL - PATRIMONIO 
AMBIANTALE; 

Ritenuto pertanto necessario attivare la procedura per l’acquisizione del citato servizio; 

Accertato che per l’appalto in oggetto non sussiste interesse trasfrontaliero certo; 

Dato atto che, considerato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000), per lo svolgimento 
dello stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e 
servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs. 36/2023; 

Richiamate: 
 la delibera del Consiglio dell’Unione n. 15 del 11/12/2023, immediatamente eseguibile, avente ad 

oggetto “Approvazione della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2024-2026 
(DUP) e del Bilancio di Previsione 2024-2026”; 
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 la delibera della Giunta dell’Unione, immediatamente eseguibile, n. 51 del 18/12/2023 con la quale è 
stato approvato il piano esecutivo di gestione per l’anno 2024; 

Visti gli articoli: 
-  50 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 che disciplina le procedure sotto soglia; 
-  58, del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 che stabilisce che per favorire la effettiva partecipazione delle micro, 

delle piccole e delle medie imprese, gli appalti sono suddivisi in lotti e la mancata suddivisione deve 
essere motivata; 

-  3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

Visti: 
-  il D.Lgs. 81/2008 e la Determinazione AVCP n. 3 del 05/03/2008 in materia di rischi interferenziali; 
-  il D.Lgs. 33/2013 e l’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente; 

Richiamato il vigente Regolamento dell’Unione per la disciplina dei contratti; 

Richiamato l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e responsabilità 
dei Dirigenti; 

Vista la disponibilità finanziaria presente sul Cap. 1175/1 del corrente bilancio; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36, il presente appalto non è stato suddiviso in 
lotti poiché la suddivisione in lotti potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione dell’appalto; 

Dato atto che: 
-  ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), per affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro, è possibile 

procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici; 

-  l'art. 17 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti debbano provvedere all'assunzione di apposita decisione a contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 

-  l'art. 17 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che, per gli appalti di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), 
la stazione appaltante può procedere all’affidamento diretto previa adozione della sola decisione a 
contrarre, che contenga l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti a contrarre; 

-   si è proceduto all’affidamento dell’appalto mediante richiesta di n. 3 preventivi sul Mepa; 

-   dopo meticolosa verifica è stata appurata la congruità del prezzo praticato dalla ditta STUDIO ARREDI 
s.r.l. – Viale Rimembranze 30 – 12068 Narzole (CN) – cod. fisc. e p.iva 00587680042 in quanto la 
medesima è in grado di fornire il servizio rispondente alle esigenze dell’amministrazione ad un prezzo 
allineato con i valori di mercato; 

Ritenuto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 
a) il fine che il contratto intende perseguire è quello di controllo di primo livello del progetto in oggetto; 
b) l’oggetto del contratto è: Allestimento ed esposizione reperti risultanze studi paleoambientali dell’area 

forense al MAB (Museo Archeologico di Bene Vagienna) AZIONE 3.9 WP3.9 Programma Interreg. V-A 
Francia-Italia ALCOTRA 2021 – 2027 Progetti singoli – Bando “transizione” progetto n. 20006 PEPA - 
PATRIMOINE ENVIRONNEMENTAL - PATRIMONIO AMBIANTALE; 

c) il contratto verrà stipulato mediante RDO del Mercato elettronico della pubblica amministrazione n. 
4106922; 

d) le clausole contrattuali sono quelle precisate nel Bando: Servizi di allestimento spazi per eventi; 
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Considerato che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che il servizio in argomento non è 
offerto dalle Convenzioni Consip (art. 26 legge 488/99 e ss.mm.); 

Dato atto che i beni da acquisire non sono presenti sul mercato elettronico della pubblica amministrazione e 
pertanto è possibile procedere all’attivazione di una RDO; 

Rilevato che: 
 da una ricerca svolta sul Mercato elettronico della pubblica amministrazione è risultato che l’operatore 

economico STUDIO ARREDI s.r.l. – Viale Rimembranze 30 – 12068 Narzole (CN) – cod. fisc. e p.iva 
00587680042 rende disponibili il servizio oggetto del presente approvvigionamento corrispondente alle 
caratteristiche necessitate; 

 il prezzo del servizio offerto dal suddetto operatore economico, pari ad € 16.311,47 già al netto del 
ribasso d’asta del 0,5%; 

 l’operatore economico ha autocertificato il possesso dei requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95 del 
D.Lgs. 36/2023, a noma di quanto stabilito dall’art. 52, co. 1 del medesimo Decreto; 

 l’operatore economico risulta in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
oggetto di affidamento; 

 risulta essere stato rispettato il principio di rotazione; 

Ritenuto, per le ragioni sopra esposte, di affidare il servizio all’operatore economico STUDIO ARREDI 
s.r.l. – Viale Rimembranze 30 – 12068 Narzole (CN) – cod. fisc. e p.iva 00587680042 tramite RDO del 
Mercato elettronico della pubblica amministrazione n. 4106922; 

Dato atto che l’appalto è stato registrato con CIG B0931D0F14 – CUP: G86B22000040006; 

Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai 
sensi dell’art. 9, co. 1 del D.L. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 

Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D.Lgs. 267/2000; 

Accertato altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma 
riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato predisposto 
il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 

Considerato che: 
 il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 è Luciano arch. Oreglia; 
 il suddetto RUP è anche responsabile del procedimento per le fasi di affidamento ed esecuzione ai sensi 

dell’art. 4 della legge 241/90; 
Dato atto: 
 che, ai sensi dell’art. 53 e 117 del D.Lgs. 36/2023, in relazione alla scarsa rilevanza economica 

dell’affidamento, appalto ad esecuzione immediata, non si richiede la garanzia definitiva; 

Visto l’art. 107 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, gli articoli 4, 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165 s.m.i. e l’art. 29 — comma 2 — dello Statuto dell’Unione; 
 
Visto l’atto con il quale sono stati attribuiti al sottoscritto i poteri per l’adozione di tale atto; 

D E T E R M I N A 

1)   di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 
2)   di affidare il servizio oggetto della presente procedura all’operatore economico STUDIO ARREDI s.r.l. 

– Viale Rimembranze 30 – 12068 Narzole (CN) – cod. fisc. e p.iva 00587680042 tramite RDO del 
Mercato elettronico della pubblica amministrazione n. 4106922; 
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3)   di impegnare la spesa di € 16.311,47 + IVA 22% per un totale di Euro 19.899,99 al cap. 1175/1 del 
bilancio 2024 (Miss. 07 – programma 01 – titolo 1 – macroaggr. 103); 

4)   di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147-bis del D.Lgs. 267/2000; 

5)   di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma riguardante 
la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto, e che 
non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del Documento unico di valutazione dei rischi 
interferenziali (DUVRI); 

7)  di disporre la nomina del Responsabile del progetto in persona di Luciano arch. Oreglia e che dalla 
documentazione agli atti acquisita, relativamente al medesimo non sussisto le cause di incompatibilità e 
di astensione previste dalla normativa; 

8)  di dare atto che la procedura si è svolta attraverso RDO del Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione n. 4106922; 

9)  di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato, ai fini della generale conoscenza, all’Albo 
Pretorio per la disciplina dei contratti e di disporne anche la pubblicazione, ai fini della pubblicità degli 
atti, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 36/2023; 

10) di disporre, ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs. 36/2023, che tutti gli atti relativi alla procedura in 
oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 33/2013. 

 
 
 

 
 
 

 Il Responsabile del Servizio 
Oreglia Arch. Luciano 

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
F.to: 


